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LA VISITA DEL CANCELLIERE TEDESCO JN ITALIA 

Riserbo e una certa freddezza 
nei colloqui romani di Adenaner 

Incontri con Segni e con Martino — Mercoledì udienze ni Quirinale 
e in Valicano — Atlantismo e « piccola Europa » contro la distensione 

Si sono svolti ieri, mattina 
e 7ioini'riggio, i primi colloqui 
politici Ira AtlcnaiiL'i-, ÌKTOIII-
pngnato tlal Mio min i s t io de­
gli esteri Voti llu-iitiiiio, o I 
govcrnnnli italiani. 1 colloqui 
proseguiranno ojjtfì e si con-
t ludcrnnno domali in;», con un 
incontro al Quirinale col I*re­
sidente («ronchi e con una so­
lenne udienza in Vatic ino. In 
cosa più interessante che c-
merge da c|iicsta prima gior­
nata di conversazioni 6 che 
i s s o sembrano svolgersi «piasi 
in sordina, senza granile pub-
hlieilà e neppure granile in­
teresse negli osservatori, cosi 
come l'arrivo stesso del can­
celliere tedesco a Roma è slato 
presentato dalla stampa con 
ri l ievo assai minore di «inali­
lo non si potesse s u p p o n e e 
di «pianto non sia avvenuto 
per altre visito s lmil i , ('.lo 
«• da mettere probabilmente in 
rapporto alla natura «Iella 
« m i s s i o n e Adenauer », al re-
l n l i \ o isolamento della posi­
zione del cancelliere in IMIIO-
p:i, e alla del icate/za che as­
sumono di conscgiicii /a i rap­
porti itnlo-tcdcsrhi nelP.ittua-

le contingenza internazionale. 
In mattinata, l ' incolli lo di 

Adenauer con Segui al Vimina­
le è durato circa un'ora, pre­
senti alti funzionari di en­
trambe le parti. AI termine del 
colloquio, scattate le fotografie 
di rito, è stato diffuso un 
comunicato in cui si parla 
di « \ i s i t a «li cortes ia» e dì 
< primo giro di orizzonte du­
rante il quale e stato accen­
nalo ad alcuni dei maggiori 
problemi internazionali >. l'o­
ro dopo Adenauer si è recai») 
a Palazzo ('.bigi, «love ha in­
contralo Martino per circa -1(1 
minuti . Il ministro degli este­
ri lui de l lo che si è parlalo 
del « comitato «lei saggi » e 
«Iella integra/ ione europea. A-
denaner ha quindi partecipato 
a una colazione iiflleiale nel 
corso della (piale lo stesso 
Martino ha accennalo alla uti­
lità «li simili incontri per ade­
guarsi alla c a t i n a i o (limimi-
eila «legll eventi internaziona­
li », ha accennalo alla con­
cordanza delle posizioni poli­
tiche e tecniche dell'Italia e 
della (ìermaiiia ai lini della 
integrazione europea », ed ha 

affermato elio < il ripristino 
dell'unita nazionale germani­
ca rappresenta un fattore assai 
Importante della unione dei 
popoli europei nella Iilici tu e 
nella pace >. 

Al colloquio pomeridiano al 
Viminale hanno partecipato A-
denaiier, Von Itientaiio, Segni 
e Martino accompagnali (la 

stioni generali che si discute, 
e se ne discute csr lushaulen­
te sotto il prillilo dell'atlanti­
smo e dell'europeismo, come 
strumenti di freno e di distor­
sione dell'attuale processo di­
stensivo. 

Non per caso l'iiflleioso 
« Messaggero * ha posto ieri 
l'accento, nel commentare l'.tr-

loqiiio 6 durato quasi due 
ore, ina al suo termine vi 
sono state solo laconiche di­
chiarazioni secondo cui si è 
trattato «li un «pr imo con­
tat to» sulle questioni politi­
che generali all'ordine del 
giorno. 

.Nonostante il riserbo e la 
genericità «lei comunicali uf­
ficiali. non è ililllrili) dedur­
ne in «piale direzione sono 
orientali 1 colloqui, sopratutto 
da pal le tedesca. Non avendo 
grande rilevanza le questioni 
economiche e particolari tra 
i «Ine Paesi ( s a l \ o I progettali 
investimenti di capitali tede­
schi nel Sud «5 l'eventuali! e-
migrazione italiana in (ìerma-
nla) , è sopiatuttn delle «pie-

OGGI ALLA CAMERA SI A PUB II. DIBATTITO 

Così sono schierati i partiti 
per la legge sugli idrocarburi 

// progetto è sostanzialmente positivo, ma le sinistre si bat­
teranno per migliorarlo ancora — La D.C. divisa — // rela­
tore è contrario alla legge ! 

N e l pomer igg io di oggi la 
C a m e r a cominc ia l ' e same del 
d i s e g n o di l egge 6Ugli i d r o ­
carbur i che , dopo tante p e ­
r ipez i e di carat tere pol i t ico , 
il g o v e r n o si e dec i so a por­
t a r e in d i s c u s s i o n e davant i 
al P a r l a m e n t o . 

L a l egge era in or ig ine 
d i v e r s a ; il s u o carat tere f o n ­
d a m e n t a l m e n t e pos i t ivo è 
il r i su l ta to d i u n a larga 
c a m p a g n a polit ica condotta 
d a l l e s in is tre e da gruppi 
di terza forza contro il fa­
m o s o proget to di l egge c h e 
por ta la firma delVon. M a l ­
ves t i t i e c h e rappresentava 
in m o d o diretto gli i n t e ­
ress i del grossi gruppi p e ­
trol i feri privat i i tal iani e del 
car te l lo internaz ionale . Tìn­
g e r à r icordare, a ques to p r o ­
pos i to , c h e il proget to di l e g ­
g e Malves t i t i non is t i tuiva 
a lcuna garanzia contro la 
rapaci tà de i monopol i ; l'at­
t u a l e l egge , invece , con­
t e m p l a u n a ser i e di m i s u r e 
t e c n i c o - a m m i n i s t r a t i v e c h e 
f issano l imit i precisi nl l 'e-
s t c n s i o n e de l l e arce di per ­
m e s s o e di conces s ione e non 
c o n s e n t o n o a un «olo t i to ­
l a r e di d i sporre di a r e e di 
l icei '*a c o n t i e n e 

La legge attualo 
L a l e g g e c h e o g g i v a 

a v a n t i a l l a C a m e r a e, d u n ­
q u e , s o s t a n z i a l m e n t e , p o s i ­
t i v a . C o n e s s a si s tab i l i s ce 
c h e « il p e r m e s s o di r icerca 
n o n p u ò e s s e r e accordato 
per un 'area s u p e r i o r e ai 50 
m i l a e t tar i » e c h e « n o n 
p o s s o n o e s s e r e accordat i ad 
u n a s t e s s a persona , e n t e o 
soc i e tà , d i r e t t a m e n t e o i n ­
d i r e t t a m e n t e , più p e r m e s s i 
di r icerca , q u a n d o l 'area 
c o m p l e s s i v a r isul t i s u p e r i o ­
r e ai 300 m i l a e t tar i in t u t ­
to il t err i tor io d e l l o S t a t o o 
ai 150 m i l a e t tar i in u n a 
.stessa r e g i o n e , n ò per a r e e 
c o n t i g u e , intendendoM p e r 
ìa l i q u e l l e c h e d i s i a n o tra 
loro m e n o d i 5 chi lometr i ». 
I n o l t r e « n o n p o s s o n o e s s e ­
r e c o n c e s s e ad u n a s t e s sa 
p e r s o n a , e n t e o soc ie tà , d i ­
r e t t a m e n t e o i n d i r e t t a ­
m e n t e , a r c e di c o l t i v a z i o ­
n e a v e n t i c o m p l e s s i v a m e n t e 
e s t e n s i o n e s u p e r i o r e a 80 
m i l a e t tar i ». C o n t e m p o r a ­
n e a m e n t e v i e n e i n v e c e c o n ­
c e s s a u n a cer ta pr ior i tà a l ­
l 'Ente N a z i o n a l e I d r o c a r b u ­
ri ( l ' o r g a n i s m o s t a t a l e ) il 
q u a l e n o n è s o t t o p o s t o a 
q u e s t e restr iz ioni . S i s t a b i ­
l i s c e ino l t re la c o s t i t u z i o n e 
di u n a p p o s i t o o r g a n i s m o 
( i l C o m i t a t o t e c n i c o i d r o ­
c a r b u r i ) col c o m p i t o di c o n ­
t r o l l a r e tut ta la m a t e r i a . 

N a t u r a l m e n t e , n e l l a l e g ­
g e v i s o n o u n a ser ie d i a l tre 
n o r m e , i n par te pos i t ive 
( l a d u r a t a de l p e r m e s s o di 
r i c e r c a è di t re anni , c o n 
d ir i t to a p r o r o g h e ; q u e l l a 
d e l l a c o n c e s s i o n e p e r lo 
s f r u t t a m e n t o di v e n t i ann i , 
c o n d i r i t to a n c h e qu i a p r o ­
r o g h e ; l i m i t i e n o r m e c a u ­
t e l a t i v e n e i confront i de i 
c o n c e s s i o n a r i ; fissazione de i 
c a n o n i d i af f i t to , 200 l ire 
a n n u e p e r o g n i e t taro de l la 
super f i c i e c o n c e s s a per la 
r i c e r c a e 1500 l ire per ogn i 
e t t a r o d e l l a superf ic ie c o n ­
c e s s a p e r l o s f r u t t a m e n ­
to, e cc . ) i n par te i n s o d d i ­
s f a c e n t i . T i p i c o l ' e s e m p i o 
d e l l a t a s s a z i o n e : ne l p r o ­
g e t t o o r i g i n a r i o v 'era u n a 
t a s s a z i o n e m o l t o forte sug l i 
ut i l i , ta le da garant i re a l lo 
S t a t o d e l l e e n t r a t e n o n i n ­
d i f f erent i (60rc a l lo S t a t o . 
40<^ al c o n c e s s i o n a r i o ) . S i 
t ra t tava , c o m e si v e d e , di 
un concet to di carat tere 
p r e m i n e n t e m e n t e fiscale, m a 
ques to conce t to h a assunto 
sub i to l ina grande impor tan­
za di carat tere pol i t ico , con 
rif lessi in c a m p o i n t e m a z i o ­
nale ( i n V e n e z u e l a , si p r e s e 
ad e s e m p i o q u e s t a proposta 

ital iana per stabi l ire anche 
lì la norma del 60/40) . 

1 grossi monopol i s t i . Il 
carte l lo Internazionale , non 
potevano tacere; e v i d e n t e ­
mente le press ioni subite 
dal g o v e r n o i ta l iano sono 
state m o l t o forti e indubbia ­
m e n t e abbastanza e c o n v i n ­
centi », tali c o m u n q u e da o t ­
tenere il r it iro di questa 
norma e la sua sost i tuzione 
con u n d iverso s i s tema di 
tassazione, q u e l l o su l le 
royalties. In base a questa 
norma al g o v e r n o andrà. 
anz iché u n a cifra da Com­
putarsi sugli uti l i , una p e r ­
centuale var iante a seconda 
del prodotto es trat to (da un 
m i n i m o de l 2,50'-" sull ' intera 
produzione quando questa 
sia da l lo zeno al le 4 tonnel­
late al g iorno , ad una per ­
centuale var iante dal 2.50% 
per una certa parte de l t o n ­
ne l laggio lino al 22% sul r e ­
s to ) . In aula , le s in is tre p r o ­
porranno che si ritorni al 
pr imit ivo criterio g o v e r n a t i ­
vo de l la tassazione sugli u t i ­
li. che p e r m e t t e maggiori 
controll i . 

La battagl ia de l l e s inistre 
non s i esaurirà, e v i d e n t e ­
mente , a ques to: o l tre al t e n ­
tat ivo. cui ci si opporrà, di 
aprire lo porte al la f o r m a ­
zione de l l e cos iddet te « s o ­
cietà m i s t e » ( i l che p e r m e t ­
terebbe in pratica ai gruppi 
monopol is t i ed al carte l lo i n ­
ternazionale il control lo p e r ­
fino s t i l l 'ENI) . c'è da tener 
con:o de l l e ost i l i tà c h e da 
parte de l la destra e c o n o m i ­
ca e pol i t ica sono state 
avanzate contro l 'organismo 
di S ta to . 

I comunis t i ch iederanno 
perciò una profonda riforma 
dell 'ENI tale da farlo d i v e ­
nire v e r a m e n t e funzionale , 
a u m e n t a n d o n e i fondi e m i ­
gl iorandone la organizzaz io­
ne. Un altro e m e n d a m e n t o 
riguarderà le aree r iservate 
a!!o Stato . Il d i segno di l e g ­
ge de l governo s tabi l i sce . 
}>er l 'assegnazione d e l l e aree. 
il s i s tema del l 'asta pubblica. 
I comunis t i sos tengono che è 
necessar io garantire la p r e ­
senza de l l 'ENI ne l l e fasce di 
terreno intorno al le aree 
nrivate . La presenza del lo 
EXI in que l l e fasce di terra 
è indispensabi le por imped i ­
re l 'accaparramento d e l l e 
aree da parte dei gruppi pr i ­
vat i : m e n t r e lo stesso cr i te ­
rio non può valere per q u a n -

ainbasciatori, funzionari e t e e - ( n \ o del cancelliere tedesco, sul 
ilici in buon numero. Il col- carattere di « missione europea 

ed occidentale » del viaggio di 
Adenauer, missione «animata 
da «(nello spirito associativo e 
da «piella pei severaiiza lungi* 
mirante * che il giornale giu­
dica come un « salutare corret­
t ivo» «Ielle diverse tendenze 
inglesi e francesi. Il giurnale 
sposa «putidi l'impostarione 
clic Adenauer «là al proble­
ma «Iella unificazione tedesca. 
dissociata dal d i sa imo e «latta 
sicuiezza e vista nel «piatirò 
della (omunilà atlantica: e 
agginnge elle Adenauer ari iva 
a Moina * come ispiratore del­
la cosiddetta l'ierola l' .uropai. 
che dovrebbe ini.ir vita a' 
vecchio sogno elencale , per­
petuando per questa via il si­
stema dei biocebi chiusi e 
collii-apposti «• individuando in 
questa di lezione II modo pei 
ri\iltilÌ77>ire l'alleanza atlan­
tica. Non e certo casuale, in 
pari tempo, che da parte va­
ticana si sia recentemente po­
sto in secondo piano il pro­
blema del disarmo rispetto a 
quello della « vitalÌ7zii7Ìone a-
ll.inlica », ev ideiiteuiente india 
preoccupazione che il proces­
so distensivo tagli definitiva­
mente Adenauer fuori dal gio­
co europeo e mondiale. Né va 
trascurato, nel quadro pret­
tamente clericaleggiatile che si 
vuol dare alla missione «li Ade­
nauer. il continuo insistere di 
questi sui molivi di esalta­
zione «Iella «civi l tà cr is t iana». 
Nel brindisi di ieri sera dopo 
Il pranzo di Villa .Madama, il 
C.ineelliere non ha (tarlato d'al­
tro curando bene di sottoli­
neare la i responsabilità dei 
parliti di denomina/ ione cri­
stiana nello sviluppo delle po­
litiche nazionali e della po­
litica europea, responsabilità 
che comporta doveri partico­
lari, oliò soltanto una conce­
zione cristiana può saiv'aic 
l'Kuropa ». 

Ma ò evidente che il governo 
italiano correrebbe rischi mol­
lo seri se si facesse portare 
su questa strada. Non soltan­
to la politica inglese e france­
se, ma alcuni orientamenti a-
inericanì, e in generale lutto 
il «piadro internazionale do­
minato dalle iniziative sovie­
tiche. vanno in lutt'allrn di­
rezione. !•;* già grave che l'Ita­
lia non partecipi attivamente 
al dialogo in corso tra list ed 
Ovest, alle trattative bilate­
rali In corso, alla soluzione 
dei problemi del disarmo ecc.. 
ma anche più grave sarebbe 
se si muovesse attivamente in 
senso opposto, invischiandosi 
nelle posizioni senza prospetti­
va e sostanzialmente isolate 
del trmlrr clericale ledesco. 

I„\ COKTB COSTITUZIONALE 

Una sentenza 
sui prefetti 
La Corte Costituzionale, con 

Henton'za UopoAltata ieri, ha <Ji-
chiuriito Infondato lo questioni 
di illegittimità costituzionale 
nel riguardi dell'art. 2 del T.U. 
di P t ì , I] qiuue stabilisce che 
«il Prefcito in ondo di urgenza 
0 per gruvo necessita pubblica 
hu incolta di «dollaro 1 provvo-
dluientl lndlspeiiHUblll per la 
tutela dell'ordino pubblico o 
della f>l''un-zzu pubbllcu » 

I*i Corte lui però auspicato la 
revisiono dell'art. 2. per render­
lo adeguato al carattere pura­
mente ammlnlhtratlvo del pote­
ri attribuiti al prefetto dall'at­
tuale oulmoinento costituziona­
le. e pei evitare futili e liiter-
pietii/loiil della muglhtniturh 
che contentano ut prefetti di e-
mettero ordinanze d ie Incidano 
su diritti politici del cittadini 
quali lo stilllonnprlo 

Coti un'altra f.entenza Ift Cor­
te ha respinto 11 ricordo prenen-
tuto dal presidente del Conat-
irllo dnl ministri. 11 quale chie­
de'o una dlchliiio-zloi.e di lllo-
i;ittlmltiV cohtltuzlonale delle 
nonno contenuto nell'orticolo 1 
(Vl'a lo^'"" regionale (-arda de' 
n marzo ÌOSO (rlapprowitu n .•> 
novembri» dello hlesso anno). 
( oiueiueiite la rlduzlono del ca­
tioni di al fitto pei l'annata a-
ruuln ÌOIH'-If) \A\ Corte Costl-
1 uvioiutlc ha Invece dichiarato 
il (i;lttlmu la nonna «ontenuta 
roirart I della lepre regionale 
learda del '24 febbraio 19SO che 
contencvii dlsprw,lz|ont In n nte-
ilii dt fondi ruotici 

7/ P.S.D.L decide oggi 

to riguarda un « a c c a p a n a -
mento » del l 'ENI. c ioè de l lo 
Ente de l lo Stato . Altro 
e m e n d a m e n t o dei comunist i 
chiederà che de i benefici f i ­
nanziari di questa r icche/za 
del sottosuolo i tal iano p o s ­
sami usufruire anche gli e n ­
ti locali: una quota parte dei 
canoni di concess ione d o ­
vrebbe andare ai comuni , e 
una quota parte del le roynl-
ties alla regione. 

Gli schieramenti 
Quali gli sch ierament i p o ­

litici. alla Camera , su questa 
quest ione cosi del icata per 
la vita stessa del lo Stato , 
per il progresso del la n o ­
stra economia , per il b e n e s ­
sere dei cittadini? Le s in i ­
stre — che pur sono f a v o ­
revoli alla nazional izzazione 
— vedono in questa logge, 
uno s trumento pos i t ivo , un 
Dasso avanti cons iderevole . 
La D C è d iv i sa in d u e t ron­
coni: una parte si è trovata 
spesso d'accordo, in c o m m i s ­
s ione . con comunist i e s o c i a ­
listi; ma l'altra parte è c o n ­
traria alla l egge: e s t r e m a ­
m e n t e s intomat ico che lo 
s tesso relatore, il de Dosi , la 
abbia accompagnata con 
una relazione piena di dubbi 
di incertezze, di veri e p r o ­
pri trabocchetti . 

11 piccolo gruppo dei r e ­
pubblicani è favorevole al la 
leggo. monarchic i e miss in i 
aper tamente contrari. Un i n ­
terrogativo pesa sui soc ia l ­
democrat ic i : essi si r iun i s co -
tm sfamane per decidere , d o ­
po esser stati s e m p r e asventi 
in Commiss ione . Per i l i b e ­
rali il discorso è ancora più 
del icato: al governo c'è un 
ministro l iberale . Cortese, il 
qua le sost iene !a l egge; sui 
banchi de l la Camera c'è il 
segretario de l partito l ibera­
le. Malagodi . che l 'avversa 
f ieramente, portavoce d i re t ­
to. com'è, de l la Conl ìndu-
stria. Le crepe e l e contrad­
dizioni del la pol i t ica q u a ­
dripartita sono rese in m o d o 
palpabile da ques ta q u e s t i o ­
ne : contemporaneamente si 
è creata qui una n u o v a 
maggioranza, ne l la quale il 
Part i to comunis ta è inser i to 
in m o d o organ ico e f o n d a ­
menta le per portare a s o l u ­
zione un problema concreto . 
di enorme importanza per lo 
.sviluppo democrat i co de l lo 
Stato . 

Scattano i fantini sulla piazza «del Campo 

Sll .NA — La partenza della 541i edizione della tradizionale competizione senesi piazza Campo 

PRESENTE IL CAPO DELLO STATO SALUTATO FESTOSAMENTE DAI CITTADINI SENESI 

La contrada dell'Aquila ha vinto il Palio 
Le bandiere delle 17 contrade cittadine hanno dato il via alla tradizionale manifestazione - Migliaia di turisti 
stranieri fra gli spettatori - L'incontro fra il Presidente Gronchi e 1 rappresentanti dell'amministrazione popolare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E N A . 2. — Siena d e m o ­
cratica e repubbl icana ha fe ­
s t o s a m e n t e salutato questa 
mat t ina il Pres idente del la 
Repubbl ica Giovanni G r o n ­
chi. v e n u t o per assistere alla 
451. ed iz ione del tradizionale 
l 'al io che è stato vinto, in 
una m o v i m e n t a t a corsa, d a l ­
la contrada del l 'Aqui la , una 
del le 17 contrade senesi p a r ­
tecipanti alla stoi ica m a n i ­
festazione 

Arr ivato puntual i ss imo a l ­
le 11 a l la s taz ione con il t re ­
no pres idenz ia le egli «'• s a l i ­
to ne l l 'auto che lo at tendeva 
• * ha percorsii le strade i m ­
bandierate de l la citta a v e ­
locità ridotta fra due ali di 
folla p laudente , fino alla pre­
fettura. Nel la piazza a n t i s t a n ­
te il Pa 'az /o ilei Governo le 
17 contrade di Siena con i 
loro costumi h a n n o r e m 
o m a g g i o al Prec idente s v e n ­
tolando le loro bandiere. 

Comi» è noto i! Pres idente 
Gronchi è venuto a S i ena in 
occasiono del Pal io su i n v i ­
to de l l e Amminis traz ion i c o ­
m u n a l e e provinc ia le di S i e ­
na. Egli ha assist i to al la m a ­
nifestaz ione da una finestra 
del Palazzo c o m u n a l e e d è 

« 

Tratto in arresto ieri 
il lolle uxoricida di Bolzano 

Uccise la moglie e la figlia a colpi di 
scure1, facendo perdere poi le sue tracce 

Salomonica» conclusione 
del processo delle orge 

In un palazzo veneziano si svolgevano fe­
stini di invertiti promossi da Hiiislocratici 

VENEZIA, 2. — Il mi l iar ­
dario inglese D a v i d T h o m a s 
Kdge ha perduto oggi la cau­
sa per di t la inazionc intentata 
contro il s e t t imanale v e n e ­
ziano « Minosse » che l 'aveva 
accu.-ato di orge omosessual i . 
I mudic i d'Appello, a*, t ermi ­
ne di u n d ibat t imento s v o l ­
tosi a porte chiude, h a n n o a s ­
sol to il sig. Ferdinando T o -
gnon , direttore del g iornale , 
per improcedibi l i tà del l 'az io­
ne penale , perché la quere la 
sporta da mis ter Edge era 
stata pre-entata a l l 'Autor i tà 
giudiziaria oltre il t empo 
mass imo. 

Le arringhe della difesa 
al processo Bellette 

MILANO. 2. — Al processo 
per l 'uccis ione del parroco di 
Vernazzo sono prosegui te le 
arringhe degli avvocat i del la 
difesa. 

L'avv . S a r n o , d i fensore di 
Modesto Rotte l le . ha d e t t o 
che i colpi di r ivol te l la che 
raggiunsero don B e n e g g i n o n 
furono mortal i . A c c e n n a n d o 
alla perizia esegui ta dal prò 
fessor Caval lazzi sul c a d a v e r e 

Con la p r e c e d e n t e ì d e l sacerdote , l ' avvocato ha 

V E R O N A . 2. — N e l p o p o ­
lare quart iere di "S. Z e n o è 
stato arrestato il 52enne A l ­
do Fabbri che il 23 g iugno , a 
o l p i di scure, ucc i se la m o ­
gl ie Pao la Zorzenone e la fi­
glia Lauretta, d i 5 anni , e f e ­
rito gra\emen*.e la figlia adot ­
tiva Giuscpp.na di 12 anni . 

Dopo il del i t to, si era dato 
r.lla latitanza e per alcuni 
giorni era sfugg.to a l le ricer­
che del la poh/: . ! e de1' c a r a ­
binieri; qualche g iorno fa egl i 
M l ece v i v o d., Verona d o v e 
furono concentrate le indag i ­
ni. Ora è caduto nel la rete . 

l.'rii-jv-t»"» de' Fabbri è s t a ­
io compiuto .--He 14.20 dal 
brigadiere Doppiano e da 
due carabinieri del la s taz io­
ne di S . Zeno. L'omicida, s o r ­
preso mentre stava r iposan­
do d i s teso sull'erba, sui b a ­
stioni che c ingono la città, nei 
pressi di Porta Pa l io n o n h a 

opposto la m i n i m a re s i s t en ­
za. A v e v a in tasca trenta l i ­
re. A i mil i t i ha raccontato d i 
aver vagabondato per 8 g i o r ­
ni al la periferia de l la c i t tà , 
d o m a n d a n d o la carità e d o r ­
m e n d o all'aperto. 

Un imputato muore 
in tribunale 

CATANIA. 2 - - I. IU:O:..J:O 
V r -.io Ril? ,".' i A-\ Bcl;> i--.*o. 
» o i v o u r o r£tr. ne l la ila delia 
virimi -azione rtcl T:ib-a.a.c. 
irter.*T-c :l I> M curoiade\a la 
.«-»iji-.:oiia cii.tv.cubano la con-
lanrta a s-e anrn vii reclusione 

Il Balsamo. improvv:.samerìtc 
impal'ioato. si è accasciato n e l ­
la gabbia degli imputati dece ­
dendo quasi subito. 

Il BS1«3TIQ¥ detenuto por al­
tra causa, era processato per 
calunnia 

sentenza in tr ibunale , il T o 
g n o n v e n i v a condannato a 6 
mCM di reclusione, a 6f) m i ­
la lire di multa e al r isarci­
m e n t o dei danni . 

Ne l l ' inverno del 1954, in 
segui to a fatti cr iminosi o c ­
corsi in citta. protagonist i 
u n b u o n n u m e r o di p e r v e r ­
titi, il •« Minosse » a v e v a 
ch ie s to al le autorità di s t ron­
carli . Il g iornale a v e v a d e ­
nunc iato che in u n palazzo 
del la citta, identif icato per il 

!« Cas ino degl i sp i r i t i » , di 
proprietà del suddito inglese 
David T h o m a s Edge . s i s v o l ­
g e v a n o fes te orgiast iche , a l le i 
qual i partec ipavano , o l tre a l ! 
tior fiore del l 'aristocrazia i n ­
ternazionale , a n c h e numeros i 
pederast i che si e s i b i v a n o 
nudi davant i a gondol ier i e 
camerier i . 

Quere la to dal l 'Edce, il q u a ­
le a v e v a ravv i sa to n e l noto 
palazzo v e n e z i a n o il suo * C a -
>ino deg l i spirit i ». F e r d i ­
nando Tognon compar iva 
ne l m a r z o 1954 davant i al 
Tr ibuna le per rispondere di 
diffamazione, m a il P.M. 
c h i e d e v a 1* asso luz ione del 
T o g n o n per a v e r raggiunto 
la prova dei fatt i . Risul tava , 
che l'Edge usava p a s s e g g i a ­
re n u d o nel la sua casa e che 
nel corso de l le feste , che si 
^volgevano a palazzo, c o m ­
par ivano improvv i samente , 
\T<% i «.cspuiiìi del g iardino, 
. che le tr i umani . 

S t a m a n e il Dav id T h o m a s 
Edge n o n si è presen ta to al 
processo perché sta sogg ior ­
n a n d o a Tanger i . S e m b r a che 
!a pol iz ia i tal iana gl i abbia 
cons ig l ia to a n o n m e t t e r e più 
p iede ne l la P e n i s o l a . 

infatti .sostenuto c h e la m o r ­
te de l parroco fu conseguente 
n una ferita ne l l ' in tes t ino t e ­
nue . 

r imasto ammirat i s s imo del que l lo 
grande spet tacolo offerto dai 
mi l l e colori de l l e contrade 
dai vo l tegg i de l l e bandiere . 
dal la corsa, il tutto inquadra­
to ne l la magnif ica Piazza del 
Can>|x> e da l l ' en tus iasmo che 
i senes i m e t t o n o in questa 
loro mani fe s taz ione vecch ia 
di secol i e s empre capace di 
a t t i ra le su di se l 'at tenzione 
di d e c i n e di mig l ia ia di p e r ­
s o n e che v e n g o n o a S i e n a 
da tutte le parti del m o n d o . 

Fin dal l 'a lba di s t a m a n i 
S l ena ha vissuto la sua g r a n ­
de g iornata di festa . Ne l la 
cappel la su l « C a m p o ». ai 
piedi del la Torre del Mangia , 
i fantini h a n n o assist i to alla 
messa propiziatoria n lPapcr-
to, m e n t r e le c a m p a n e .suo­
n a v a n o a festa, e mia i m ­
m e n s a folla di c i t tadini , di 
sene-.i re-iidenti fuori città. 
accorda con ogni mezzo ili 
trasporto, di turisti i taliani e 
stranieri a n i m a v a le s trade e 
le piazze. Bandiere , or i f iam-
mi e s tendardi , s v e n t o l a v a n o 
dagli ant ichi palazzi e i c o n -
tradaioli p r e n d e v a n o gli u l ­
timi accordi e impart ivano 
gli u l t imi consig l i , i struzioni 
e m i n a c c e ai r ispett ivi f a n ­
t ini . 

Po i , a rendere p i ù in tensa 
l 'an imaz ione , è in tervenuto il 
e iro in città de l P r e s i d e n t e 
de l la Repubbl ica c h e dal D u o ­
mo è andato al la casa di S a n ­
ta Cater ina e S . D o m e n i c o . 
susc i tando o v u n q u e cordiali 
manifestaz ioni di s impat ia . 

D o p o la co laz ione in p r e ­
fet tura , il P r e s i d e n t e ha a s ­
sist i to al la bened iz ione de l 
c a v a l l o de l la contrada d e l ­
l'i» Aqui la » que l lo ne l la q u a ­
le h a s e d e il Pa lazzo de l G o ­
verno . N e l f ra t tempo gli 
sbandieratot i d e l l e var ie c o n ­
trade s i p r o d u c e v a n o n e l l e 
loro c lass iche es ibiz ioni sul 
sagrato d e l D u o m o a t torn ia ­
ti dal la folla c h e li inc i tava 
o li apostrofava a seconda 
che s i trattasse di contrada io -
li o di avversar i . A d una ad 
una le contrai le — dopo a v e r 
reso o m a g g i o a l l 'arc ivescovo 
— si raccog l ievano ne l c o r ­
ti le del la prefettura e gli a l ­
fieri sbandieravano in s e g n o 
di saluto. 

Il Pres idente , r ientrato ne l 
Pa lazzo del G o v e r n o , dopo 
essere Damato a piedi tra la 
popolaz ione p laudente , s i è 
affacciato al ba lcone in terno 
fra il min i s tro Tambroni e 
il s indaco , e in suo o n o r e l e 
contrade h a n n o sbandierato 

b ianco azzurro del-
!'« Onda ». 

A l l e 17,10. il Pres idente 
de l la Repubbl i ca , a c c o m p a ­
gnato dal s indaco Bottai , si 
ò reca to i n m a c c h i n a scoper ­
ta al Palazzo del munic ip io , 
fatto s e g n o a n u o v e cord ia ­
l i ss imo manifes taz ioni di s i m ­
patia da parte de l la c i t t a d i ­
nanza. Ne l la sa la de l m a p p a ­
m o n d o il s indaco ha p r e s e n ­
tato al Caj>o de l lo S ta to i 
membr i della g iunta e del 
cons ig l io c o m u n a l e . Quindi 
gli ha r ivol to u n indirizzo di 
sa luto r i l evando c o m e l e m a -
nrfesta/ ioni di affetto e di 
deferenza che S i e n a repub­
bl icana gl i h a tributato, c o n ­
fermino l 'antico cos tume dei 
senesi di aprire al l 'ospite non 
solo le porte, m a il cuore. 

Il s indaco ha offerto q u i n ­
di al Presidente, de l la R e n u b -
blica un art ist ico cofanet to 
con le Cost i tuzioni del c o m u ­
ne di S i e n a , r isa lent i al 1100. 
A l l e parole de l s indaco il 
P r e s i d e n t e de l la Repubbl i ca 

ha risposto b r e v e m e n t e r i n ­
graziando, 

Il Pal io è stato v into dalla 
contrada del l 'Aquila con la 
caval la Ai f i letta e il fantino 
Mezzetto , in una eotsa s fre­
nata nella pista di tufo i e sa 
difficile da una pioggerel la 
che a v e v a cominciato a c a ­
dere pochi minut i prima. A r -
chetta sap ientemente diretta 
da Mezzetto ha preso subi to 
al «( v ia >• la testa del gruppo 
e l'ha saputa mantenere fin 
quando dopo i tre giri r e g o ­
lamentari lo scoppio del m o r ­
taretto non ha annunciato la 
fine del la corsa. 

Velka. la caval la del M o n ­
tone. è partita con notevo le 
ritardo. Si era impuntata fra 
Ì canapi for^e impaurita d a l ­
la sc ivolos i tà del terreno e si 
è mossa solo quando il g r u p -

I,a Direz ione del la FGCI 
è convocata per venerdì 6 
lugl io in Roma, v ia N a ­
zionale 243. 

pò aveva già fatto un t er /o 
di giro del la pista. Nono tan­
te nessuno lo disturbasse, e s ­
sendo tutto solo il fantini è 
caduto alla curva di S. Mi l i ­
t ino e il caval lo ha pi ( s e ­
guito da solo |a corsa ad a n ­
datura « turistica ». N e l pro­
s ieguo del la corsa sono imiti 
a terra anche i fantini della 
Tor io , del Leoconio «> del 
Drago. La Giraffa, la Lupa e 
le altre contrade hanno ta l ­
lonato fino in fondo anche da 
distanza ravvic inata la c o n ­
trada vincitrice ma non Mi­
n o mai riuscite a stipi" ai e 
Archetta che è atrivata al 
bandier ino con molte !un-
ghezze di vantaggio. 

La pioggia che ha c o m i n ­
ciato a cadere con vio lenza 
subito dopo la fine della c o r ­
sa non smorzerà l 'entusiasmo 
con cui si darà luogo, nel la 
contrada del l 'Aquila, ai f e ­
steggiamenti della v i t t ima. 

H a n n o assist ito al Paini di 
ques to 2 luglio oltre 40 nula 
persone . 

IGNAZIO SALK.MI 

Taglia la gola alla fidanzala 
che aveva rifiutato di sposarlo 

La tragedia è avvenuta a Torino - I genitori della ragazza erano 
intervenuti per impedire il matrimonio - L'omicida si è costituito 

T O R I N O . 2. — U n a g i o v a ­
ne operaia . Rosa Moschin i di 
19 anni , de l C.V.S. di L a n z o 
è s tata uccisa oggi p o m e r i g ­
gio dal s u o e x fidanzato nei 
pressi de l tunne l della T o r i ­
no Nord 

I d u e g iovani s 'erano c o n o ­
sciut i u n a n n o fa ne l la f r a ­
z ione Colombaia , d o v e la f a ­
migl ia Moschin i , proven iente 
da Cisterna (Latina) era a n ­
data ad abitare . Il f a l e g n a m e 
Sest i l io Rubbio , u n t ipo assai 
col ler ico è ge loso , non era ben 
v i s to dal la m a d r e de l la M o ­
schini . Ade l ina Pregno la to e 
spesso in casa de l la ragazza 
erano sor te l i t i a proposito 
del la re laz ione . Tut tav ia s ino 
n poco t e m p o fa . Rosa M o ­
schini c h e a v e v a appena 19 
anni , s'era mostrata ferma­
m e n t e dec i sa a sposare il g i o ­
v a n e . I n quest i u l t imi giorni , 
tut tav ia . Rosa era cambiata : 

i loro vess i l l i , in iz iando d a probab i lmente la m a d r e a v e ­

va insist i to nel d i s suadere la 
ragazza dal matr imonio . 

G i u n s e una lettera c h e fu 
recapitata al g i o v a n e sardo 
da un s u o cognato, u n certo 
Tareis i c h e lavorava con lui 
in un cant i ere di Lucento; 
era uno scri t to infanti le , e p o ­
c h e parole, d o v e s i sp iegavano 
i m o t i v i de l la rottura. 

M a que l l e parole per il 
g i o v a n e fa l egname furono 
fuoco sul la feri ta: ieri m a t t i ­
na, quando r icevet te la lette­
ra. a s tento riusci a padroneg­
giarsi . A l l e 14.15 Scst i l io 
Rubbio s i t rovò dinanzi a l ­
l ' ingresso de l la gal leria d: 
G e r m a g n a n o : sapeva c h e R o ­
sa. per raggiungere la sua c a ­
sa . a t traversava ogni g iorno 
la gal ler ia . Rosa g i u n s e con 
un gruppo di s u e a m i c h e : 
q u u a n d o scorse Scst i l io . d i ­
v e n n e pall ida, agitata. « R a ­
gazze, lasc iatemi — disse con 

un filo di v o c e — è S c s t . h o 
che m'aspetta ». 

I d u e giovani r imasero 
qua lche is tante in s i lenzio , poi 
si avv iarono verso Tingi e s so 
del la gal leria d i scutendo ani­
matamente . Giunti sul l i m i ­
tare del tunnel Se^tilm si 
f ermò: « N o n puoi i a s e v r m i 
— d i s s e ad al to voce — non 
puoi... ». La g iovane r. inase 
u n a t t i m o interdetta, pò . c c ~ -
cò di proseguire ne l c a m m i ­
n o : a uesto punto a v v e n n e la 
tragedia. Il f a l egname si l a n ­
c iò contro la fanciul la, l'af­
ferrò per un braccio: lei c e r ­
cò di sv ingolars i ed allora S e -
s l i h o es trasse dalla tasca un 
co l te l lo a serramanico e la 
colpi al col lo , al petto. ~:on7n 
pietà . 

La g i o v a n e ven iva soccorra 
da a lcuni operai delal f e rro ­
v ia Tor ino Nord. Ma ormai 
agonizzante , g iungeva a!'.o 
ospeda le cadavere . I m m e d . a -
t a m e n t e v e n i v a organizzata la 
caccia al l 'assassinio. fuz? . to 
per i mont i . A l l e 17,45. dono-
a v e r v a g a t o più ore il R u b ­
bio s i presentava al c o m m i - -

ariato Madonna di C a m m ­
ina di Torino. 

PISA — I lungarni traboccanti ili folla mentre si svolge la aeronda regata fra l e qvatiro repabbllche marinare; sono 
in testa l veneziani, vincitori della gara di quest'anno 

Vana battuta 
per i rapinatori delle corriere 

NUORO. 2. — Una W f i u t a 
a largo raggio viene attual­
mente condotta nelle zone 
della Baronia e dell'Ogliastra 
fino al Sopramonte di Orgo co-
!o. I carabinieri e gli agenti 
di P. S. sono alla ricerca dei 
banditi che nella giornata dt 
ieri hanno rapinato i passeg­
geri di due corriere sulla s T r i ­
da Dorgah-Baunei. 

Pino a questo momento non 
si hanno notizie precise sui 
risultati della vasta battuta. 
Sono stati tuttavia operati 
numerosi fermi: si tratta di 
pastori che. al momento della 
rapina, portavano al pascolo 
le loro pecore Molti di questi 
pastori sono stati rilasciati «u-
b.to perche estranei ai latt i . 

Si e Intanto appreso rhe la 
rapina di ten fruttò ai bandi­
ti poco pm di 400 000 lire. Per 
un vero caso fortuito i malvi­
venti hanno evitato uno scon­
tro con i carabinieri che, fer-

« . « • * * *«~» « -

sto al loro automezzo, arriva­
rono sul posto pochi minuti 
dopo l'aggressione. 
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